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Guerra  Una scuola per i bimbi in fuga 
Nel campo profughi di Zaatari, in Giordania, vivono 80.000 siriani scappati dal conflitto 
Una fondazione con sede a Lugano ha finanziato la costruzione di una struttura formativa
 Una scuola, costruita all’interno di un 
gigantesco campo profughi, realizzata 
grazie all’impegno di una fondazione (la 
Mission Bambini Switzerland) di Lugano. 
Si chiama «Re:Build school» ed è stata 
inaugurata negli scorsi giorni in Giorda-
nia, nel campo profughi di Zaatari. Un 
campo in cui vivono circa 80.000 rifugia-
ti siriani in fuga dalla guerra civile. «Sia-
mo molto fieri di questa realizzazione – 
ha spiegato Antonio Carbone, consiglie-
re della Fondazione e che ha partecipato 
alla cerimonia di inaugurazione – e ora il 
diritto allo studio diventa realtà anche per 
questi bambini che vivono la drammati-
ca situazione di rifugiati. Noi crediamo 
che solo dando ai bambini l’opportunità 
di studiare è possibile costruire un futuro 
di pace». Nel discorso di saluto tenuto 
Carbone ha voluto condividere il messag-
gio di alcuni tra i principali donatori che 
attraverso Mission Bambini Switzerland 
hanno reso possibile il progetto: la fami-
glia Pescali e IMAGO Art Gallery. «Vivia-
mo in un mondo in cui le disuguaglianze 
e le sofferenze da esse provocate sembra-
no spesso avere il sopravvento. L’arte, che 
è capace di catturare i gesti di bontà e che 
sa esprimersi con la stessa purezza di 
cuore di un bambino, ha anche il compi-
to di non farci dimenticare chi soffre, in 
particolar modo i più piccoli. Per proteg-
gere i sogni e le emozioni di chi è più vul-
nerabile, anche attraverso l’istruzione».  

L’istituto 
All’interno del campo sono già state co-
struire scuole simili: quella di Mission 
Bambini Switzerland ha una superficie di 
256 metri quadrati ed è localizzata nel di-
stretto 8, dove meno del 10% dei bambini 
tra i 6 e i 17 anni è iscritto a scuola. Sarà 
frequentata da gruppi di 20 bambini per 
classe su 2 o 3 turni giornalieri, per com-
plessivi 160 bambini al giorno. Nell’arco 
di un anno saranno coinvolti 250 bambi-
ni. La struttura garantisce inoltre un am-
biente confortevole. Mission Bambini 
Switzerland è una fondazione senza sco-
po di lucro, laica ed indipendente, con se-
de a Lugano. È nata a inizio 2015 per vo-
lontà dell’ingegner Goffredo Modena, 
fondatore e presidente, per dare un aiuto 
concreto ai bambini poveri, ammalati, 
senza istruzione, che hanno subìto vio-
lenze fisiche o morali. In due anni di atti-
vità ha finanziato 14 progetti di aiuto in 
Svizzera e in altri 9 Paesi del mondo: Bo-
livia, Brasile, Cambogia, Eritrea, Italia, Ke-
nya, Nepal, Romania, Zimbabwe.  RED.

NOTIZIEFLASH 

OTTAVA EDIZIONE 

Scatta a Gravesano 
il Running Day 
 Scatta domani alle 8.15 (fine alle 
13.15) l’ottava edizione del Grave-
sano Running Day, evento sporti-
vo che propone una gara popolare 
di 3,3 chilometri, una competizio-
ne agonistica di 10 chilometri, 
nonché 6,6 chilometri per Walking 
e Nordic Walking. Il piazzale della 
scuola media sarà il cuore della 
manifestazione che riunirà oltre 
300 corridori. Ricordiamo che il 
pranzo è previsto alle 12, mentre le 
premiazioni alle 13.15. 

GIORNATA DEI MULINI 

Porte aperte al maglio 
del Malcantone 
 Il maglio del Malcantone parte-
cipa alla Giornata Svizzera dei mu-
lini oggi sabato 12  maggio e  propo-
ne di conseguenza una visita aper-
ta a tutti dell’unico maglio a leva 
esistente a livello nazionale. 

DOMANI 

Lungolago chiuso 
per la Bacchica 
 In occasione della manifestazio-
ne Bacchica 2018, domani 13 mag-
gio la polizia procederà alla chiu-
sura del tratto stradale del lungola-
go, da piazza Castello alla rotonda 
LAC, dalle 8.30 alle 16.  

MUSEO DI STORIA NATURALE 

C’è Wunderama.ch 
per le famiglie 
 Domani il Museo di storia natu-
rale proporrà dalle 13 alle 18 un po-
meriggio per famiglie dedicato 
all’applicazione digitale Wundera-
ma.ch realizzato col Laboratorio di 
cultura visiva della Supsi. Sarà 
inoltre aperta la mostra «Biodiver-
sità raccontata dai francobolli» 

A MACCHIA D’OLIO  Il campo profughi di Zaatari è aperto dal 2012 e si trova a 
circa 100 chilometri dalla capitale Amman. 

CAMPIONE D’ITALIA 

Oggi la decisione sul Casinò
 Oggi i rappresentanti sindacali dei lavoratori del Casinò di Campione d’Italia si pronun-
ceranno sulla bozza di accordo che rappresenta l’ultima alternativa ai 156 licenziamenti an-
nunciati. Il documento è frutto di una trattativa che ieri si è protratta fino a tarda ora, quan-
do appunto i sindacati hanno chiesto tempo per una valutazione ulteriore, negli auspici po-
sitiva, dopo la grave incrinatura dell’altro giorno, quando la rappresentanza sindacale si era 
trovata di fronte alla conferma, da parte dell’Azienda, della cessione del ramo della risto-
razione, una quarantina di occupati. I patti, a detta dei sindacati, erano altri perciò l’incon-
tro che ieri avrebbe dovuto essere «finalizzato alla stesura definitiva dell’accordo» per su-
perare la procedura di licenziamento collettivo sembrava squilibrato: perciò i sindacati ave-
vano chiamato in causa la proprietà della casa da gioco, cioè l’Amministrazione comuna-
le, «per il buon esito della trattativa». Oggi se ne conoscerà l’esito, fermo restando la defi-
nitiva ratifica dell’assemblea dei lavoratori della casa da gioco. 

 
FUNZIONI RELIGIOSE 

 
Chiesa cattolica  
SABATO – Lugano-Cattedrale: 17; Cristo Risorto: 17.30; S. Ma-
ria degli Angioli: 17.30; S. Nicolao: 18; Sacro Cuore: 18. Agnuz-
zo: 18; Agra: 17.30; Aldesago: 18; Banco: 18; Barbengo: 18.00 
(S. Ambrogio); Bedigliora: 17; Bissone: 18; Bogno: 17; Bombina-
sco: 18; Breganzona: 17.30 (chiesa della Trasfigurazione); Cadro: 
17.30; Canobbio: 17.30; Carona: 17; Castagnola: 18; Cimadera: 
18; Comano: 17.30; Cureglia: 18.30; Curio: 17; Massagno: 16 
(Casa Girasole), 17.30 (Santa Lucia); Melide: 18; Morcote: 18 
(S.Rocco); Novaggio: 18; Pambio-Noranco: 17.30; Ponte Capria-
sca: 17.30; Ponte Tresa: 20; Porza: 17.30; Pregassona-Pazzalino: 
17.30 (Pazzalino); Savosa: 18.30; Sonvico: 17.30; Tesserete: 
17.30; Vaglio: 18.30; Vezia: 17.15; Viganello: 18. 
DOMENICA – Lugano-Cattedrale: 10, 20; S. Antonio: 7.30, 11.30; 
S.Brigida: 7.30; Cappuccini: 9; S. Carlo: 8, 10 (messa in lingua te-
desca); Cristo Risorto: 9, 10.30, 20; Immacolata: 11; Istituto El-
vetico: 9.30; Madonnetta: 8.30; S. Maria degli Angioli: 10.30, 
17; S. Nicolao: 8.30, 11, 18; S. Rocco: 18; Sacro Cuore: 10, 18. 
Albonago: 10; Barbengo: 10.30 (S. Carlo); Bedigliora: 9; Bigorio: 
17.30; Brè: 10.30; Breganzona: 9 (Biogno), 10.30 (chiesa della 
Trasfigurazione), 18 (S.Sebastiano); Cadro: 11; Canobbio: 8, 10; 
Carabbia: 9.30; Carona: 10.30; Castagnola: 8, 10; Certara: 9; 
Comano: 10.30; Cureglia: 9.30; Curio: 10.15; Davesco-Soragno: 
9.30; Gandria: 9.15; Dino: 18; Gentilino: 8, 10; Grancia: 9; Lore-
to: 9, 11.30; Lugaggia: 8.15; Maroggia: 10.45; Massagno: 10, 
11.30, 20; Melano: 9.30; Melide: 10; Morcote: 10.30; Muzzano: 
10.15; Novaggio: 9.00; Origlio: 9.30 (S.Vittore); Pambio-Noran-
co: 10; Paradiso: 11 (chiesa Spirito Santo); Pazzallo: 9; Ponte Ca-
priasca: 10.30; Ponte Tresa: 10.30; Porza: 10.45; Pregassona-
Pazzalino: 8.30 (S. Massimiliano), 10 (Pazzalino), 10.30 (S. Mas-
similiano); Sala Capriasca: 9; Sorengo: 10.15; Tesserete: 10.30, 
19.30; Savosa: 18.30; Sonvico: 11; Vezia: 10; Vico Morcote: 
9.30; Viganello: 9, 11, 18; Villa Luganese: 9.30. 
Messa tridentina latino-gregoriana: chiesa San Carlo (via Nassa, 
Lugano), ogni prima domenica del mese, ore 17.30.   
Chiesa cattolica ucraina di rito bizantino. Chiesa di Santa Maria 
di Loreto, via Loreto 18, Lugano, ogni domenica alle ore 16 (lin-
gua ucraina).   
Chiesa evangelica riformata  
Domenica - Festa della mamma. Lugano: ore 10.30 (i/La Torre) 
battesimo. Novaggio: ore 10 (i/Ulbrich) scuola dom.  
Chiesa ortodossa  
 Parrocchia ortodossa dei Santi Pietro e Paolo (Comunità ortodos-
sa della Svizzera italiana). Domenica ore 10.30, chiesa della Ma-
donnetta, Molino Nuovo. Parroco: padre Mihai Mesesan, tel. 
076.322.90.80.   
Chiesa ortodossa serba - Diocesi per l’Europa centrale. Parrocchia 
e Comunità ortodossa serba del Ticino. Chiesa Madonna della Ne-
ve, Bellinzona/chiesa San Rocco, Lugano. Parroco: padre Djordje 
Lukic, tel. 076.479.97.89, www.spc-ticino.com, dj_luki@ya-
hoo.com. 
Chiesa greco ortodossa. Domenica, ore 10.30, chiesa S.Antonio 
di Padova, via Solaro 8/via Selva 10, Massagno.  
Chiesa anglicana  
St. Edward’s Anglican Church, via Clemente Maraini 6, Lugano. 
Chaplain: The Rev’d Nigel Gibson, 091.968.11.49, www.sted-
wards.ch  Song Eucharist 10:30 every Sunday. Mid-Week Holy 
Communion Service (said) 10:30 on Wednesday. All Services in 
English. All welcome.  
Chiese evangeliche libere 
Chiesa evangelica libera Ticino, Melide. Culto domenicale alle ore 
10: studio biblico, riunione di preghiera, gruppo giovani, www.cel-
ticino.com Past. Luca Costantini. Info:  079.375.41.37.  
Chiesa evangelica battista. Lugano, Cappella Betel, via Dufour 
13. Domenica: 10 (culto). Martedì: 20 (studio biblico). Tel. 
091.922.75.48. www.chiesabattistalugano.org  
Chiesa cristiana avventista del settimo giorno. Tutti i sabati. Mas-
sagno, via Cabione 18, studio biblico ore 9.30, culto ore 10.30. 
Gravesano, via Danas 5, studio biblico ore 10.30, culto ore 11.30. 
Referente 076.682.09.11.  
Chiesa evangelica brasiliana. Lugano, Crocicchio Cortogna 2 (II 
piano). Riunioni: domenica, 16; giovedì, 19.30 (in italiano).  
Comunità cristiana Rehoboth. Rivera, via Stazione, stabile Lagac-
ci. Domenica: 10.30 (culto). Tel. 079.628.39.77, www.reho-
both.ch.  
Comunità cristiana Logos. Gravesano, via d’Argine 4a. Sabato: 
19 (culto di adorazione), tel. 076.340.98.42 info@chiesalogos.ch, 
www.chiesalogos.ch.  
Log On Church. Bioggio, via della Posta 19. Domenica: 10.30 (cul-
to),  www.logon.church  
Adna Church Revival. Pastore Cristiano Barbosa, via Industria 10, 
Lamone. Mercoledì, ore 20, incontri biblici. Venerdì, ore 20, sera-
ta «venerdì Fire». Domenica, ore 17, culto.  
Zona franca pro evangelici. Agno, via Sasselli 1. Sabato 20.15 
(funzione televisiva). Tel.091.604.53.43. www.credentisenzafron-
tiere.com  
Chiese FCELT 
Chiesa evangelica di risveglio. Lugano, Cappella Betel, via Dufour 
13. Domenica: 18 (culto). Mercoledì: 20.15 (studio biblico). Pasto-
re Pietro Lamanna, tel. 0039.392.8663106, lamanna.pie-
tro@gmail.com  
Missione Popolare Evangelica Lugano. Viganello, via Boscioro 20. 
Domenica: 10. Tel. 091.970.33.66, www.mpe-lugano.ch  
Comunità evangelica pentecostale / Evangelische Pfingstgemein-
de. Breganzona, Centro Cristiano, via Camara 16. Domenica: 10 
(culto i/d). Past. Giuseppe Cadamuro, tel. 091.995.12.92, 
www.ceplugano.ch  
Centro del Pieno Vangelo Il Buon Seme. Pazzallo, via Senago. Mar-
tedì: 20.15 (studio biblico). Domenica: 10 (culto). Past. Antonio 
Fante, tel. 076.75821827 - afan@bluemail.ch  
Chiesa evangelica Patmos – CEP, Caslano, via Camparlungo 28. 
Domenica: 10 (culto); mercoledì: 20.15 (studio biblico). Past. Sal-
vatore D’Angella, tel. 0039.338.277.39.48.  
Centro Cristiano Parola Vivente. Massagno, via Cabione 18. Do-
menica: 10 (culto). Past. Donato Anzalone, ccpv@parolaviven-
te.org, www.parolavivente.org.  
Comunità musulmana 
Lega dei musulmani in Ticino. Moschea, via Bottogno, Viganello: 
preghiera del venerdì (13-13.45). Per inf. tel. 091.971.14.50, Sa-
mir Radouan Jelassi, Imam della LMT, cell. 076.388.33.53. 
Slaheddine Gasmi, presidente della LMT, cell. 079.2071689, lmti-
cino@yahoo.fr.  
Altri culti e riunioni 
Eckankar-L’Esperienza della Luce e del Suono di Dio. Zona Indu-
striale 4, via al Fiume, Taverne. Canto HU ogni venerdì 20.30. Fun-
zione Spirituale ogni secondo sabato del mese, ore 16. Per info: 
www.Eckankar.ch, ticino@eckankar.ch.  
Chiesa neo-apostolica. Breganzona, via Rovere. Servizi divini: do-
menica 9.30, mercoledì 20.15. Info: www.nak.ch.  
«La chiesa di Gesù Cristo e dei Santi degli ultimi giorni» Pregasso-
na, via alla Bozzoreda 27. Domenica: ore 9.00 riunione sacramen-
tale; ore 10.20 scuola domenicale; ore 11.10 sacerdozio, socie-
tà di soccorso.  
Christian Science. www.christianscience.ch.  
Chiesa avventista sabatista del settimo giorno. Movimento di ri-
forma Nicolici. Sabato: 9.30 (culto). Franco Del Fante, Agra, tel. 
091.994.89.77.  
Comunità Bahà’i. Riunioni settimanali. Per informazioni tel. 
091.922.64.22 (Lugano).  
Testimoni di Geova. Sala del Regno, stabile Piazzetta, via Violino 
11, Manno. Riunioni: sabato dalle 18 e domenica dalle 9.30. Per 
informazioni: tel. 091.220.79.85, Informazioni: www.jw.org.  
Buddhismo tibetano. Istituto Kalachakra, via dei Somazzi 17, Bre-
ganzona. Momenti di preghiera, meditazioni, insegnamenti di Dhar-
ma quindicinali. Informazioni: www.kalachakralugano.org, tel. 
079.651.23.53 o 079.470.93.42.  
Sangha Ticino. Meditazione buddhista nella tradizione Sati Zen 
del centro di pratica Hau Tao a Wolfhalden (AR). Incontri settima-
nali di meditazione a Lugano-Ruvigliana. Tel. 079.419.70.17. 
www.sanghaticino.ch.       

L’OPINIONE  PIERO FRÜH* 

Il Consiglio di Stato ha recente-
mente annunciato di esser 
pronto a concedere il ricono-
scimento cantonale al proget-

to del Nuovo Polo sportivo e degli even-
ti a Cornaredo, quale infrastruttura con 
caratteristiche uniche nel cantone, di 
possibile richiamo anche federale. È 
una notizia confortante, anche perché 
si profila un’impostazione di pondera-
to partenariato Stato/Comune che pos-
sa indirizzare, nel futuro, insediamen-
ti e attività pubbliche, badando a sod-
disfare gli auspici locali soltanto dopo 
aver verificato che ciò non comporti 
l’indebolimento, ma anzi favorisca l’ul-
teriore valorizzazione degli interessi 
pubblici superiori. Nel caso in esame, il 
Polo sportivo e degli eventi ha certa-
mente un valore di interesse locale ed 
anche, in certa misura, di unicità regio-
nale. Ma (pur augurando allo sport ti-
cinese di scalare i più alti gradini) ciò 
non basta per dire che l’operazione Cor-
naredo promuova gli interessi cantona-

li più alti fissati nel Piano Direttore: Lu-
gano «centro di importanza nazionale 
che assicura le relazioni del Ticino con 
le aree urbane nazionali ed internazio-
nali» e il suo Centro «fulcro e luogo di ri-
ferimento dell’agglomerato, con funzio-
ni aventi carattere di unicità anche a li-
vello cantonale». Insomma, il Polo can-
tonale non è a Cornaredo, bensì nel 
Centro di Lugano! Da questo punto di 
vista si possono nutrire dubbi sulla stra-
tegia che si starebbe esaminando: lo 
spostamento dal Centro a Cornaredo di 
un buon numero di uffici pubblici, sia 
della Città che del Cantone. Quest’ulti-
mo starebbe addirittura pensando di 
portare a Cornaredo il personale del 
Palazzo di giustizia: visto che la strut-
tura riveste evidentemente un caratte-
re di unicità all’interno del cantone, il 
suo spostamento sarebbe in sintonia 
con il Piano Direttore? Non ci risulta 
che sia già definito il numero di posti la-
voro da trasferire: sommando Città e 
Cantone si supererà il migliaio? La ci-

fra è relativamente poco importante, 
ma lo è il concetto. Nella nostra società 
liberale non si può chiedere all’Ente 
pubblico di pianificare a colpi di diktat, 
per esempio obbligando il privato a te-
nere aperto il proprio servizio se non c’è 
più mercato; l’Ente pubblico ha invece 
il dovere di sostenere il mercato con mi-
sure di sua competenza sulle condizio-
ni quadro, la qualità delle infrastruttu-
re e la gestione dei propri insediamenti. 
Prima di svuotare di contenuti pubbli-
ci il Centro del Polo cantonale occorre 
dunque documentare le conseguenze 
sulla sua forza residua. In proposito va 
aggiunto che il trasferimento delle atti-
vità pubbliche trae seco quello di nume-
rosi operatori privati che, avendo l’esi-
genza di frequenti contatti con gli uffici 
pubblici, sabbero obbligati a spostarsi 
a loro volta a Cornaredo. Inoltre, il tra-
sferimento degli uffici comporterebbe 
ulteriori difficoltà per quelle attività di 
servizio (bar, ristoranti, negozi) che so-
no una componente importante della 

qualità e dell’attrattiva del Centro: at-
tività che non possono essere sostenute 
da interventi tampone, bensì da una 
progettazione politica ponderata, che 
non chiuda gli occhi davanti ai cartelli 
«affittasi» o s’illuda con la lampada di 
Aladino! La pianificazione dell’«esodo» 
dovrebbe anche fissare il destino degli 
spazi svuotati (uffici, negozi e servizi). 
Non essendo ipotizzabile un futuro ri-
gurgito di nuove attività private, occor-
rerebbe ristrutturare per altre destina-
zioni; ma le difficoltà tecniche, i costi e i 
rischi di mercato fanno temere che mol-
ti spazi resterebbero vuoti, magari ab-
bandonati al degrado. Concludendo: il 
Centro di Lugano potrebbe rischiare di 
perdere qualità e forza: non sarebbe più 
il «Centro di importanza nazionale» 
voluto dal Piano Direttore. Auguria-
moci che i politici riescano a costruire 
anfiteatri in periferia, mantenendo pe-
rò ben salda la chiesa al centro del vil-
laggio.  

* ingegnere

ATTENZIONE A SPOSTARE IL CENTRO A CORNAREDO 

DOPO PARTITA 

Vandalismi, 
identificati 
undici tifosi

 Undici persone sono state identificate 
e fermate giovedì dalle forze dell’ordine 
per danneggiamenti a seguito della parti-
ta di calcio tra Lugano e Losanna allo sta-
dio di Cornaredo, dove alcuni tifosi si so-
no resi protagonisti di atti di vandalismo. 
La Polizia di Lugano, con una nota diffusa 
nel pomeriggio, ha smentito tuttavia che 
vi siano stati veri e propri scontri tra le due 
tifoserie (lo avrebbero evitato proprio gli 

stessi agenti) e in particolare che siano 
stati sparati in aria proiettili di gomma a 
titolo preventivo. La Polizia cantonale e la 
Comunale confermano di essere interve-
nute tra i supporter romandi a seguito del-
la segnalazione di diversi danneggiamen-
ti – graffiti e scritte a pennarello su pare-
ti – in città e a Paradiso. Una parte dei ti-
fosi vodesi era giunta in Ticino mercoledì. 
Secondo alcune testimonianze diversi 

danneggiamenti sarebbero quindi stati 
commessi prima della partita. Grazie alla 
videosorveglianza è stato possibile risali-
re al probabile autore degli imbrattamen-
ti: su quest’ultimo pendeva un divieto di 
accesso agli stadi svizzeri per cui è stato 
diffidato dal presentarsi alla manifesta-
zione sportiva. L’inchiesta prosegue al fi-
ne di verificare eventuali responsabilità di 
altri atti vandalici.

Marco
Casella di testo
CdT, 12.05.2018



